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Uno dei temi portanti del teatro di questo scorcio iniziale 
del secolo è stato – ormai è evidente – il tentativo di 
superare gli apparati della rappresentazione, passando 
in primo luogo dall’abbattimento della convenzione 
interpretativa: l’attore, in questa luce, non è più colui 
che esercita la propria bravura calandosi in un’identità 
“altra”, a lui estranea, ma tende piuttosto a una personale 
esposizione di opinioni e sentimenti, rivolgendosi 
direttamente alla platea, con addosso i suoi abiti di ogni 
giorno. Col loro fare dimesso, apparentemente naturale, 
con la loro recitazione  sottotono, Daria Deflorian e 
Antonio Tagliarini hanno portato questi procedimenti 
alle estreme conseguenze, li hanno spinti fin quasi 
alla totale dissoluzione dei linguaggi della scena: 
loro non allestiscono uno spettacolo, ma dibattono 
sulla possibilità stessa di realizzarlo. Non usano gli 
strumenti del teatro per rappresentare la realtà, ma 

si interrogano su di essi, li analizzano, li commentano. 
E proprio ponendone in dubbio l’efficacia riescono 
prodigiosamente a trasmettere i contenuti desiderati. 
Lo si era visto con chiarezza in “rzeczy/cose”, il primo 
“studio” sui diari di Janina Turek, la donna polacca 
che annotava i dettagli più futili delle sue giornate: 
non c’erano i diari, non c’era la Turek, c’era solo un 
catalogo di oggetti che sarebbero potuti appartenere a 
lei, ma forse erano appartenuti ai performer, o ai loro 
amici. Eppure ne emergeva il racconto di una vita. Lo si 
era colto ancor più nel seguito del progetto, “Reality”, 
dove i diari erano appena citati per riflettere sulla loro 
forma e la loro genesi. L’effetto, anche in quel caso, era 
però struggente. Questo nuovo lavoro, Ce ne andiamo 
per non darvi altre preoccupazioni, per certi versi va 
oltre. Qui, a detta dei protagonisti, non c’è neppure lo 
spettacolo, ispirato a un romanzo di Petros Markaris in 



cui si parla del suicidio di quattro anziane pensionate 
che scelgono di morire per non pesare sullo Stato: c’è 
un resoconto delle prove, delle impressioni personali di 
Daria e Antonio ai quali, per l’occasione, si aggiungono 
Monica Piseddu e Valentino Villa, dei collegamenti che 
hanno fatto tra il clima del testo, che si svolge nel 
pieno della crisi greca, e la nostra attuale situazione 
quotidiana. Eppure lo strazio di quelle quattro donne, 
come la solitudine della Turek, si staglia con un’intensità 
cui sarebbe altrimenti difficile arrivare.
Quella attuata dai due è forse la più radicale 
sperimentazione, dopo il “Pasticciaccio” di Ronconi, di 
inedite alchimie nel rapporto tra persona e personaggio, 

e insieme la più acuta dimostrazione  che questo 
controverso fantasma stanislavskiano, per quanto se ne 
prendano le distanze, non è affatto disposto a mettersi 
da parte: per Ronconi le figure gaddiane erano precarie 
entità che si descrivevano, si osservavano dall’esterno, 
si raccontavano senza venire “interpretate”, ma sempre 
secondo le modalità interpretative che ciascuna di esse 
imponeva. Per la Deflorian e Tagliarini, ciò che resta 
dei personaggi prende corpo e risalto proprio attraverso 
l’affermazione dell’impossibilità di interpretarli. Il 
risultato, alla fine, non cambia: fingere di non riuscire a 
fingere è comunque la strada per approdare a una sorta 
di ambigua verità.
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M L’8 NOVEMBRE APPENA FATTO! Antonio Tagliarini e Daria Deflorian dialogano con Giorgio Zanchi 
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